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noi si allarmi alcuno; trattasi di ordinarlo più 
‘comveniontgtiento» don pid’ imdriberarne Jc honi-. 

Net vari Ministeri BI stotdia/ i! matto di sffiave 
stiiplifficazioni ed centunnie, Ta quelle dell’ interna, 
ad esempio, si vorrolba aboliro Ire divisioni. L'on. 
Galvino, sq-Deprlato co pil Ispettore cal Alinistoro 

Corrispondenza ebdomadaria. 

Itomna, 28 aprile. 

suo Gabinetlo cl è in 
Ministro utili consigli. 

Ul Mancini non la ancora apiegata la sua Inassima 
atuvità cuni Guardasigilli, perchè trovasi indisposto 
nella salute. Afn -posso confermarvi quanto vi scri» 
vevò riguardo nd un prossime movimento nella magi- 
stralira gpiulizioria, 

Vi confermo pui che il Nigra dornerà per ora a 
Parigi, Malgrado guanto dissero i giornali olliciasi, 
rilendle chie da nomina di im al gambascizione a 
Pietroburgo non è che una norsina in pectore, così 
per agcontentare quelli che lo volevano via. Ma 
sul guardo se andrà via, nulla è stabilito. 

Une. ei Rotkschildt do an per Vaffare delle fer- 
rovie dell'Alta Sualio, ed ni colloqui col Ministra 
dei Lavori poliblici c coi Daopretis intervenno con 
Ini ancha l'on, Sella, Nolla però ha porto arsoirsi 
delle disposizioni del Ministero su guisio argomento, 

ne . grado di daro anche lt al 
Ifo assistito alla riapertura della Camera, AfMoliato 

ke tribune, tolli i nuovi Migistri al loro banca, popo 
lati i banchi della Sinistra, sno a Destra e al Centro 
i Depolali potevano dirai vario maniere ino gargite. 
vasto, La seduta passò in piena calma; sl presen- 
tarono prosetti di Legge: si convalidarono elezioni; 
si presentarono petizioni; si comiagiò a dliseutere Leggi 
d'importanza secondaria. Tra gli oppositori si rpota- 
rono alcuni della slessa Sinistra, e si udirone | nuovi 
Ministri propugnaro e dillendere qualche . proposta 
ia prosentata dai Mimetei cessati, Così nella seduta 
I inartedi, così nella altre dolia settimana, Questa 

csima sarà por durare a lungo? Non saprei che 
rispondervi; ta so che le vario chiesuole della 
Destra tendono 1 fondersi 0 a riconoscere un capo 
che diriga 5 Partito. AI che sarà provveduto subi. 
tochò i IDepuiati di questo Partito al troveranno qui 
in numero salficiente por prendero “qualche risolu» 
zione. /C'& qui il Minghetti, c'é i Sella, 0 si 
aspettano alle. Mac se è libero alfa Destra di prov- 
vedere a’ casi suoi, ho fedo che por ora agni suo 
sfored lomnerà vano per scomporre la nuova mag- 
gioranza. Si calcolava da alcuni sulla mutalilità di 
consiglio ne' dissidenti Toscani cd in qualche De- 
puiato del Centro che contribal air crisi det 18 
miarzo; nia, per quanto mi,si afferma, per ora non 
avvertanno serozi, c si appoggierà il Ministara, 

Avete veduto i’esito dello elezioni dei nuovi 

L'ON, PRCILA È DRL NOSTRI 
Non possiamo davvero han regisivare in queste 

pagine un avvenimento che desterà le maraviglie 
dei gentilissuni Soci ed assidni Lellori della Pra- 
piaci del Priati L' anotevale Pocile, il Depoiato 

di S, Donà, è diventato del bel mimero uno degli 

aderenti alle ico del nostro Periodico, Negli ne ha 

fatto pubblica o solenne professione di fede nella 

Lettera a' auni Rettori suli crisi del 18 marzo 1876 

fedita dalla tipografia  Seitz) in dala di Udine 10 

aprile. E diciame che Von Peeile ha finoimonie 

aderito alle mostro idee, dacché dal novembro 1870, 
e specialmente dopo il luglio del 1873, ngn abbiamo 

fallo sc nom propugnaro quella riforme che oggi 

sembrano prossime al avverarsi, 
IV Piritto (giorni fa) addilavo nell'an. Pecile dl 

modello del Depntato cite seppe dal Cratro fare 

opperluramente un giro a Sinizire, o noi co ne 

ralieevamo col Pecilo, c ci rallegriamo oosco, perchè 
abbiamo un sinico politten di più, Che se mai per 
Caso venisse volala in Parlamento la Leggo (tante 

volte pramesse) di facompatitalità del depnintizio 

sutadota con ogni ufficio nella Prosinete, & quindi 

siascheduna Deputato limitasse la sua azione ai ne- 

sogii di Afeutecitorio senza brighie e nola éd in- 

finenze illegittuipo nelle faccende provinciali, in 
questo caso poi sarenuno csondio az:fci ameninistratizi 

dell'on, Rapprosentanie di S, Donl, 

La Lettera dell'on. Pecilo è naa tandida esposi- 
zione dei motivi che io determinarono & volare 

accorsi all' mena confesmò il Sgismit-Doda, Branca 
e Lacora. Manca la riclozione dell'on. Ferrati, 
segretario generale ai itinistero deil'istrozione; ma 
anche questi avrà uno splendido risultato, 

HI Ministro iNfcotora è goegli che più fa parlaro 
di sé 1 giorpali amici el avversari; mo già ciò 
ur antiveduto sino dal primo giorno, È uomo cner- 
gico; por i provvedimenti del sno Alinisiero sona 
quelli. che più divottamente mirano a riforme sore, 
Uhe se-non tutte le di lui proposte, cd il modo, 
piaceranno ai più, non importa. La scossa è dala, 
cociò iu l'essenziale: facendo strada, si trovernano 
L temperamenti, si ascalteraggo.i consigli nvudenti, 
cosi morerorà il foco dell'on. Ministro. Del resto 
i moderati devono essere contenti di lui tanto ri- 
guardo al sno mode di considerata i meefitgà pol 
macinato, quanto il diritto di associazione, Non si 
lagneranno alinono che il nuovo AMinistero voglia 
idulare la piazza. A quest'ora già porccchi che 
calcolavano alteirecoti, ghi gridano contro, 

Motti criticano la composizione di Commissioni 
per istudinro la Legge elettorale, c per la inchiesta 
solle Opero Pie. Io mi penso che, rignardo alia 
prima, sia stato un fenc il nomiraria {quantungue 
nol programma Depretis si avesse formulato più 
nona riforma) perchè in simile ‘argomento locna-; 
utile it ponderare assannatamente il pro cd il contra, 
Si tarderà qualche mese a proporre il Progetto di 
Leggo, ra intanto l’epinione pabblica vi si propa-. 
rorà ad applicaria. Riguardo, poi, alle Opera: Pie, 
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costicnza e nell’ cccilamento di le facoltà 
nostre, ton csciusi i sensi, 

Elena eri un’animia di fango, — Ma che importa, 

I 

Guardo essa non sentiva di cssere tale, fiuando 
veniva accarezzata, adorata © d'intorno n 50 udiva 
dal sno ammiratori continue proteste di devozione 
e di stima, alternate colle inaggioni lodi alla lel- 
legga c allo spirito di cui ndburg avevala dotata 7 
Che importa di unito I rimanente, quando i sorriso 
U si posa in sulle labbra appona tu apri gli ocehi 
alla nce dei mattino e non ti abbmadona neppare 
nei tuoi sonni fo Che importa quando tu, facendo 

ilmale, gon as provi alcun dolore? quando le ind 
azioni non vengono ad offuscarti la frogle +fi Inéaza 
alle cioje in cur vivi? quando le arida deli infelici, 
di cui dissemini il Euò cammino, non giungono 
sino al ino ereochio, che prima vengono sollocale 
dalla grida di una nazza esullanza 

Gotfero, godere, ceco la vita — e goilero senza 
serupoli, senza riflessione, ino na continuo ehbreaza. 

Che vale Fonesti, la #irto, la bant, Guando 
asse non U rerilono folico, ma al contrario Li sono 
causa di infinite amarezze? Ò 

firidi puce il inoralista contro fa scoslumatezza 
della vita, contro quelle sioje ch'ei appella larve 
di felicità Egli non è filosofo: 8 an ipacontriaco. 
LE l'invulia sollanto che lo la così parlare, 

Suvvia, dimustrìi (]nanio egli sia felice, tuali 

Farte primi. 

Il mio ortoglio avera ricevuto {ultimo colpo di 
grazia; era sinto fiaccato, cl to no usciva rassegnata. 
Ne sfuggi o mo marito questa proslrazione di | 

inieno, a cui era ridotta, poiché seppe tosto appro- | 
Margo per un'ultima viltà. | 
Prattanio Elena rendeva. più frcignonti è più 

bimnigliari Je sua visite. Era avvenente, piena di 
bio; al vederla tutti l'avrebbero giudicata per la 
donna la più felice di questa terra. Doveri perzua- 
dCi ino nllora come la felieità ino questo mando ! 
fn consista gii nell'avere la coscienzu dranquibla, 
line avera creduto, bensi aell'assopimento ehi questa 
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contro Minghotti nelle messranda tornata dei 18 
‘marzo. Prendo 1 Autore lt mosse da lontano, 4 
‘spicut, o Lenta spiegare, molto cosarello che fa dirla 
Ira nol) sarebbero assai controverse. Ho fascino 

(dacché ovimai è convertito), lasciamo che l'on, 

Pociio proclami lui essere slalo sempre indipendente, 

li non aver avuto feganii, ini aver in ogni occasione 

volato secondo cossienza, Alle volte le apparenze 
ingaunano ; e anche Udine e Corpi Santi avranno 

preso ua granchio riteaende il Pacile uno degli 
alligliati alla  Consorteria del Sulla, Però tutti ci 
ricordiamo che l'on. Pecile, malgrado la sua anti. 

ppua istintiva per la Sinistra, facesse ali’ occasiono 

cecezioni per motivi che niente avovazo a che firo 

con fa politica. Così nel Collegio di S, Danieto 
palesamenle avetesava lo candidatura del nostro 

anvico Sciamit-Doda, è poi quella del Villa, selo 
perché it Sinistra, e logtsi favoreggiatoro det Pram- 

pera e del Falis, presentati dal Prefetto Conta 
Bardesono, sole perchè sarebbero stati li Pessina, Por 

contrario nel 1870 lo si vidde im quello stesso 
Collegio fautore delle riciozione dall'an. Zuzzi dal. 
V'oestvetmna Sinistra contro l'an. Billa Paolo che 
sarehbie andato, ac non n Destra, nl Contro, A_Ge- 

mona poi proclamava solennemente di non rale 

radere sc non al buon Celati, c di resistere ad 

ogm cnslò contro !i Facini, sole perchè il Pacini 

sarebbe andato n sedere è Sinisira. 

‘Questi sono falli (o ce ne sarebliero degli altri) 
per comprovare como Jan. Pecile fosse arverzo al 

Parbilo oggi amdnto nt potere, Tuttavia (oh con- 

iraddizione BD l'on, Poctie, tanto a Moniscilorio 

quanto in Triuli, passò proverbialmente per un 

Depulato che parlava da sirisiro a volava da destra, 

Almeno adesso non ci siranno più contraddizioni, 
L'on Pecile è dei nostui, & ngi lo festeggiamo, 
como i letteri dello Provincia del Friali possano 

immagipare, cano tolla lr essltanza del nostro 
GUOre, 
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La fetteri del Perile gi sini Flettori moriterebbo 
i essere riportata per intero ino questo Perntodico. 

Sarebbe un documento sel pircolo giro dell'on. Po- 

cile verso Sinistra, couna piiorentigia pes ii seguito 

dalla vila politica di questo Onorevole (che dosetie 
la sua posizione a Montecitorio gi buoni 0 semplici 
elettori di Destra, cpuali satebibero 1 ministeriali 

cavalieri Bono e Segatti cd dl pacifico Sindaco di 

5. Don di Piave), Poi si potrebbe, al caso, con- 

'ontace H tenore di tpuesto scerilto con altri sesttli 
anteriori tel nostra Onorevole. Ma ci manca la 
spazio, e dobbiamo accontentare a riferimme pochi 

brani, 0 fqueati relativi al motivo più forte della 
conversione, rissuardante la tassa sul macitato, 
L'on. Perile senti commnoversi le viscere nei poveri 
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I pagmmenti si fanno in Udine, o per meszo di amelia posiale infertato all'Amminiztratore dal Giorniis 
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pugion centraimi #5 alla linea; per la quavia pagiza contratti apeciali. 3 
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contribuenti, pei buom villici, è votò contro fl 
Minghetti. Ma lasciazzo cho ini slesso nari como 
aulò smacitando de fiteconda: lasciamo che faccia lui 

appunti al sistema da noi sempre combrtiuto, 4 

Lanto più chie Pon, Pecile 0 Soci ci Lacciavano quali 

rivoluzionari inconciliabili cai principi da oro pro- 

fossati. E segnenti brani, tolti alla lettera del Peoile, 

ci procurano fe per la prima volta) la compiacanza 

scavo di vedere da lut approvato il nostro muda 
di giudicare gli uomini e la cose. 
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« Gitinsi a Roma il! marzo, e trovai ché i primi 
sintomi di crisì si erano nianifeziali fino dal gierno 
innanzi della nomina dei vice-presidonti. Un gruppo 
di deputati toscani ai disponeva a combaltere il mi. 
nistero in uomo dei princinii di libertà econamica, 
Molti altri deputati di parle governativa, avevano 
portato dalle cage loro viva l'impressione dei generalo. 
malcontento, a si aranò « Iravali assioma sonza sapera 
unò dell'altro, in.uaa medesima condizione d'anima, 
ia ua inedesimo travaglio di pansieri, + Chi per le 
esagerazioni dol macinato, chi pel modo usato «dal 

fioverno coi tnunicipi noll’ appalto dei dazi, chi per 
abbandono persino dello promesse di riforme, chi. 
per non essersi nel discorso realo nemmeno fatto 
cenno della presentazione della loggo sui benefici. 
ecclesiastici, chi per Pipdirizzo econemico è amini- 
nistrativo; di giorno in giorno aumentava E! numara 
di coloro che asceltavano Pidea della crisi. « Noi 
silenzio, Lan disse i'onorevole Correnti, voregi Quasi 
diro neli’ esilio del Parlamento, in, We. masi, di, 
esperienza forzata in mezzo alio noslre popolazioni, 
in tre mosi di raccoglimento, omancipata. dalla di- 
gciplina di partito, la coscienza dei dapulati si è 
mossa d'acconio colla coscienza degli elettori, » - 

To tardar nd associanmi ni dissidenti, Riconoscora 
tutto che di loderolo era stato  cpornte dal mini.. 
slero presicidnto dall'onorevole Minghi; mi delava 

fo siotearmi da proziosissimi amici; ma d'allra parto 
ern convinto che ii ministoro si trovava in una falsa 
via, e che non cra punto disposto a ritrarsone, Le 
Use dei dissilenti contordavano perfcuamente calio 
disposizioni dell'anino mie, ed io dividora com- 
pletamente 31 Joro pensiero, 

" " + + " » DI r “ " t " " E Li = | 

« Indarno voi voleto olevare a pari altezza {dalia 
questione delle forrovie) una gquostione di ngenti 
della tasse co di imugnai, + esclamava cono incrodì 
bile leggercaza | onorevole Minghetti all’ nitima 
ara, rispondetilo all'onorevole Puccini. Agenti & 
mugnaio a ilimonticava nlontanteno che il consuma- 
Lore, tl pubblico costretto a pagare dopfla tassa! 

La tnssa st.misura, non da ciò che ontra nola 
casso dello Stato, tna da ciò che csce delli tasche 
del contribnenie, Nel macinato il mugnzio dl'a- 
Saltore. Non par vero che potosso considerarsi di 
poco rilievo IL fatto cho lavventore fosso ridotte 10 
pagare, in molli mulini, quanto corrispondere alla 
mutenia n alla roppia tassa, e jasciava al raugraio 
no quinta cd anche una quarta parto dal sue 
grano ! . 

L'amministragione si sforab di dimostrare cha. 
ea nel varo, cho non esigeva più del devoto. CI 

ehbrezze gli faccian bonedie alla vita, quali dolci 
illusioni gli faccian scorrere rapide le ore del giorno. 

La di ini fronte è corrngata, gli occhi ha languici, 
mai na sorriso dell'anima, da morto non gl'incute 
spavento, egli porla su di sò le impronte tulle del 
tempo distcaggilore. Ragiona di conmenterza del 
anima, di candore dello spirilo, di supaoriorità, di 
emulazione eo lame altre coso siteli; dimostra 
Sprezzé pero dullo quanto si elecosta dalla virtà; 
gsa perfino coprire del dilegtio  coluro che nos lo 
comprendono, e irnianio ammullisto nei suol List 
pensieri, bandisce dall'ani@mo sno ogni gioja, sì 
vende Inerescioso n eb a nel altri, e la conchasiono 
itei suoi vanilogui è Podio che in dui s' insinua 
per la vita, per intio ciò che d sila, Egli vuol 
soppetlirsi anzi compo, vuol circondarsi di brutti 
fantasmi, vuoi solfocora ogni slancio, ogni passione, 
per favo di sè un cadavere amimlante. Tn quelle 
continue lucabrazioni, in quegli sforzi dello spirito” 
verso nn ideale che non dè che li ervazione di nna 
Monte dellante, Vittevizia lo Incogli@ pria ancora 
della vecchiezza, co d'intorno a se Uto si colora 
di una tinto melanconica,  Uste e initante. Ma d 
D'itterizia che gli rende così cattivo servigio, LB la 
malattia del suo cervello cho gl'intisichisco lo spi 
rito e lo rende nemico del cercato, Egli ha voluto 
sollevarsi ino allo in vap attrosfora tilia pura è 
idezie .. è naturale cho quì sua a disagio, Non 
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hnprechi pertanto al mondo è ai di Ii passatempi, 
Till di 36 stesso, che, cono stolla presunzione, velzo 
N. pensiero sulle traccie di un ner più pura, mentre: 
ù costretio a vivere qui in basso. Egli è perciò 
appellato il soggio; ma ia verità è un presurivoso, 
Un pazza, un ipovonitrinco, Colla siessa sua meno 
volle distruggere ogni bone, ehe avrebbe putalo 
ritompensario delle imolte soffereazo della vila. Egli 
valle essere dissimile dagli altri: paghi ora il fia 
di così stalla coapidizta. Dovea acconteniarsi di ciò 
cho i mendo pi offriva... non vollo.., tal sia 
eli Uni. Troprechi pure a suo Bel agio: romperi 
Varia, che doslo vede richiudersi per solfocaro 
quelle maledizioni, di cui non rimosrà traccia gl. 
cuna. IE mendo nen per queste si arresta nel suo 
Campino: ma avanti, avanti fino alla consumazione 
dei secoli, itrideralosi di coloro che verrebbera por- 
Elis a braverso per ginocargli uno eparghetto. In- 
sensalil son «eholi pagliuzze contro una mole, Non 
io vollero comprcudeza cd ora mordon la polvere. 

+ ” 

Così oscuri e sconfortanti pensiori mio passavano 
in guer di pee la mento, Il sel genio della dispe- 
raziono mi leneva sivetta per la chioma, ed io ra- 
spirava un'arla nrvolonala dai suo alilo, Mi pacova 
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sarebbe molto dla dire sugli esperimenti diretti che 
vennero praticati lugli ispettori. Ma avimictliamo 
piiaiche le *iiota .l'orsero sialo irreprensibili ; è un 
fatto o no cté: il pubblico pagava il doppio in mohti 
oddi, più del'doruto in quasi Gui ? Ora, se è <in- 
‘cortestabilo chie ln tassa si. misura da ciò che il 
contribpente: paga, non da cib che entra nello casse 
déllo Stato; non era questa un’ enormno dngiuslizia? 
Fosso cifeilo ili csugerazione nelle quote, fosse ef- 
fotto di poto talto, certo è che il Lrutto fonameno 
si ora verificato negli ultimi mesi dell'anno, dì un 
‘anno nel quale ii macinato, senza il soccorso dei 
nuovi accertamenti, aveva dalo all’ erario 70 inilioni, 
Ma perchè nen conlentarsi dici progressivo aumento f 
Perch& guastaro tutto esagerando # 

< Doppia la tassa dol macinato, In inssa cha calpisco 
più direttamento il lavoro, |'arligiano, il contadino, 
le classi più miserel Gli vomini di stato vivono 
sroppo lohtani dal tugorio del povero. Nessuno che 
Inì conosca vorrà accusarini, da ciò che sto per diro, 
di essero uomo che vada a caccia di popolarità. Nelle 
città, dove si guadagna di più, e doro )’ operzio 
compora il pane, 1 inconveniente era meno sensibile: 
Ma nella campagna i Io mi appello a voi, che sa- 
pete. hemissimo come vanno le cose presso lo nostre 
‘popolazioni rustiche, è vi prego di dirmi se corlesia 
ere una piccola questiono, IL nostro contadino suda 
Luitò l'anno per guadagnarsi la sua polenta; fa i 
suol tenti in inverno, € se si avvede che il grano 
ttirco oltenulo non basta per la famiglia fino al 
nuovo raccolto, taluno della famiglia parle in vo. 
fontario esilio, forse în terra siraniora, per procac- 
ciarsi i) rimanente. Paò dirsi a parole l'effetto in 
questo pover'itomo nei vedersi faleidialo, per mani 
def mugnaio, il suo sostentamento, if frutto de’suoi 
sudori, di una quinta, di una quarta parte? Esago- 
ravo io forso Quanto vi dicova, il 20 fabbraio, che 
l'inconveniento era di tal natora da piantare Ja 
questione sociale nello catnpagno ® E nostri contadini 
sono Ioni, sono ammirabili per friigalità, bperosità 
o costumi patrinecali, Fngiostamonie  Irattinti, po» 
Uebboro diventare un elermenio ostile in mano dei 
nemici ‘delle nosire istituzioni. Ticordiamoci dello 
fuersro intestine cli Roma antica, dei disturbi avre 
nuti al tempo di Cincinnato; ricordiamoci che 
Pompsao e Cesare 80 ne giovarono per distraggere 
Ja libertà di Momo, 6, venendo nil epoca moderna, 
rienvdiamoci di ciò che accade in Galizia pochi lustri 
ar sono. 

Ripeto, «non- vado a caccia di popolarità; ma 
sostengo che noi abbiamo stretto obbligo di ricor- 
forci che siamo i rappresentanti del popolo, e di 
‘proteggere anche quella classe di cittadini che ci 
dà il pane sil maggior numero di soldati, lì voto 
ìn Ialia è ristretto L'allargario, mentre il grado 
el’isteazione del popolo è ancar sì bassa, ci por- 
ievehbe forse indietro, Ma appunto per non provo- 
gove un alinigamento intempestivo del suffragio, 
Appunto perché il contadino non è quasi rappresen- 
Lilo nella nostra iatiluzioni, vala a diro dispone di 
pochi veti, l'onore, l'interesse e la ginatizia ci 
impongono di occuparci, meglio che non facciamo, 
della sua sorte. i 

l'osso assicimara che lanlo io, guanin altri migi 
coleglii, focimo privatamente, 6 laluno anche pub- 
blicninente, alla Camora a colla stampa, quant’ cra 
posstbile per persuadere il ministero della gravità 
dell’ inconveniente e della necessità di rwovarvi 
rimedio. Quanto fisso l'onoravole Mingholli il giorno 
18 prova ehe i nostri sforzi non sabbero nessun 
risultato, 

Ho dello chie il volo è un effetto deli' apprez- 
zautento comfHessivo della situazione. Era gii cie- 
menti non ultimo fu per me l'aver osservato, du 
rante lo vavanze, como neì nostri presi lc persone 
più serie, più consuniate nei pubblici affari, più 
nitaccale al Gorerno, quelle che nelle elezioni si 
erano maggibimente adoperato per la riuscita di 
candideli governotivi, si facevano interpreti autore. 
voli «lol malcontento generale. 

Chi mai, senza tenor conto dei fatti posteriori, 
avesse poiuto ginlicare incongrivanza l'aver chiuso 
il mio rtiscemso al banthetto di Sandonà con liste 
piròle di fialueia al ministero è al inio partito, è 
i' aver poi volato contro il ministero, vorrà, io spero, 
rileggero mo ciò che ho dotto, 6 riflettere che la 
nia Jiducia cra um corollario della speranza da 

rider —___r——— 
— n et e tn e en, de P____Y 

che sarci volentieri divemita anch’ io triste 0 por- 
versa, avrei anzi voluto già: essere tale, è mi 
crucciaya dentro me stessa per non avero io pura 
una viltima dn torivrare e, al pari dei mici oppres- 
sovi, podero di gnells Lorturo. 

Fra quei deliri la colpa di Elena andava assu- 
mondo ci iniei otehi proporzioni men gravi. Jo 
Vanalizzara quella colpa, ne ricerenva la causa, la 
poneva al confrento di altre azioni malvagie  del- 
unmo; e così, avendo l'animo già disposto a 
iransigero col male, finii col considerarla quasi un 
fatto natnralissimo, 

‘Ciaschedimo deve pensare a se, senza darsi alcun 
pensiero degli altri, che alta Jor volta faranno al- 
trettantot ecen da regola delle nzioni umane. Quella 
regola anî parve anche ragionevole. 

Efena segnia essa pure quella lesse Sventera 
volla che io m'incontrassi sul di lei cammivo. 
Doveva cessa por questo retrocedere, sacrificandosi 
a mo cho io era slfalto esiranea? 

Giuysi perfino a iscusarla, na'edicendo inveco 
al mio destino. 
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me espressa, che i} ministero avrebbe )olli j gipsti 
motisi di lagno; rimedizio alle ingiustizio del ma- 
cinoto, © manienile to sue promesse di riforma. in 
un discorso a un-banchetlo alettorale si arriva ap- 
poni a Uracciaro le propria linea di condotta. Pur 
Wroppo il discorso reale e-1' attitudine del ministero 
nella questione fel macinato delusero quelle spe 
ranze, e l'esposizione finanziaria non foca che 
confermaro la deltisione! 
Giunto a Boma, io trovai chie la crisi era moral- 

menta già avvenuto, «Non vi furano, disse giusta» 
mante l'onorevole Correnti, preparazioni, né avvisi, 
nè sraldi, nè capi, nò congiure, nè congiurati. » I 
concetti che determihavano fa crisi érano pienamente 
conformi alle mic idce, Esaminai Ja situazione per 
accertarmi di non servire a interessi regionali, di 
nen favorire personali ambizioni, [o ripeto, non 
andai al Parlamento per service partiti, pra per fare 
il bene del paése; non per unirmi agli nomini, ma 
alle idee, La parle che voleva fa crisi rappresentava 
il mio pensiero; rappresentava, secondo me, Îl vo- 
lero del Paese, Too avrei mancaio a me slesso 30 
non mi fossi unito ad essa. 

Nessuno di nei passò a sinistra, nessuno di noi 
partecipò del potere; il che prova quanto fossero 
avventate lo calnonie dei giornali governativi, al 
tretlanio velenosi dei giornali radicali, i quali dissero 
che cravamo un corpo volante coalizzato per com- 
battere l' inimico è dividerne fe spoglio, 

Jo non voto mai per trovarmi col gran  nimero. 
Cito, per an esempio, la crisi dei ministero Lanza- 
Sella. Quella crisi venne provocata di un gruppo 
dli destra sopra un equivoco. Gli autori della crisi 
combaltevano tn aggravio che, giunti al potere, essi 
steasì applicarono. fa sconfitta cera eviviente, ma io 
non accelini l'equivoco e valai col meno. Però | 
sersantann voll di ininoranza nella recento crisì, 
consideralo cho non si trattava dei passaggio del 
potere da ir gripgo di destra ad an allo, e posto 
mento ai soltanta voti sicuri «del ministero per ra- 
gioni dii impiego o sli legnini necessari, provano 
quanto la crisi avesso larga hare. Non uno dei do- 
piiati di destra sorse a difemdero il ministero peri- 
calante, L'onorevole Ricasoli, l'uomo detle grandi 
occasioni, uno degli artefici «del nostro risorgimento, 
uno dei numi tutelari del nostro edificio nazionale, 
era a Roma e non intervenne alla acduta iloi 18. 

Ma come mai ini potreste osservare, avete coope 
rato n rendere  possibilo. alla sinistra edi salire al 
potere, vol cho nvele manifestato più vollo tanta 
ripugnanza a questo avvenimento, 0 ci avete dello 
ehe il paose non potrebbe veere volanlieri il Go. 
verno in mano a quel partilo ? 

La risposta è semplicissima, La mia ripugnanza 
era determinata dal fatto che In sinistra 81 manile- 
stava costantemente Kaci progratim! è nella Cometa 
favoravolo allo spese c contraria nllo imposte. Ora 
questo fatto è forlunatarmenta cessalo. La sinistra 
ha accettata solennemente, per bocca dell’ onorevale 
Morana, assenzionie il sno parlito, la dassa su 
macinato, o 1’ imporlanza di questo mutamento non 
sfuggirà na nessuno, To ci avrei pensato dieci volto 
prima di cooporare alla crisi, se già noi prevontisi 
accordi la sinistra non avesse dichiarato n mazzo 
le’ suo detegati di accetto lo imposta, con che 
si rese possibile al governo. 

E voi, potrebbe altri agginngere, che aveto mili- 
tato scanpre sotto la bandiera del pareggio, come 
moi avete volato contro un ministero che abbe per 
il pritvo la fortuna di annunziaro alla Camera che 
il pareggio era fatto? Rispondo. Lascio a parte fa 
questione se i} pareggio sia veramente raggiunto 
ucî senso economico della parola, Mistadifite o con- 
perfescenti, tome disso a' suoi eletlari 1 onorerale 
Mauvogonato, è innegabile che le nostre finanza si 
trovano sensibilmonte migliorate « Ma non dobbin 
mo perdere di vista che il nostro non è un pareggio 

un debito galleggiante per buoni del tesoro, e quasi 
un miliardo di viglictti a corso forzoso. » Parlo 
per bocca dell’ onorevole deputato di Mimmo, uno 
dei più autprevoli in fattu di finanza. SÌ; io militai 
sotto ia bandiera del pureggio, e voloi tette le im- 
posle utle a ragginngarlo perehè ho creduto con 
ciù di faro il massimo vantaggio dul paese. Con 
serverò ciorna gratitudine ai ministri cd aiuti toro, 
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che, confinuando l'opera doi predecessori, si alfa. 
titavono per questo intento, e in qualche modo le 
ràggiunsera, i E 

Ma io ion vaglio il pareggio a costo di ingiustizie, 
a costo di maridare } reggimenti di soldali contro 
la popolazioni per raprimere i ilisordini cagionati 
‘dalla riscossione di una tassa in doppia: aura, a 
costo di alienato il paese dal’ amoro 0 dal rispoitò 
verso jl proprio Governo, e di deraglive HH partito 
cho maglio rappresenta il pensiero nazionale, 

fo voglio il pareggio, lo credo necessario alta 
prosperità, all’onore, alla solidità (della nazione; 
voglio quindi le iniposte pagate al 100 per 100, ma 
noi at (10, nan al 150, meno pui al 200 per 100 

Eravamo ridotti a non sapere chie cosa rispondere 
alle imprecazioni contro il Governo, 1’ apposizione 
dovnnque anmontava chi numero e di intensità; ma 
non la opposizione per spingere il Governo a pra- 
grellire, per ollonere maggiori libertà, sibbene una 
apposizione di cattivo genere, per protestare e de- 
moliro. 

Ben disse l'onorevole Correnti: « Non vi è buona, 
ea Inngo andare non vi è proficua finanza 86 non 
è giusta ». È stessa (nssa del macinato, suesta 
tosta fatalmente necessaria alle nostre finanze, a- 
vrebbe potuto essere gravomente compromessa, causa 
le lamentata esagerazioni. 

I progetti ferroviavii minactiavano la stabilità dei 
pareggio. Il ministoro sì mostrò tult'alleo che sol» 
lecito al accontentare il paese ,col mantenere le 
suc promesse eli riforma, Lo riforme da una parie 
avrebbero giovalo a lenire i disagi delle gravose 
tasse e celle violenti riscassioni, dall’ailra contribuito 
allo stabile assetto delle finanze e forse alla dimi- 
nuzione degli aggravi. 

L'onorevole Minghetti, durante le lenghe vacanze, 
avrebbe potuto far presentise cd effettivamente pre 
parare dei sorii progetti di riforma. Se nel discorso 
reale avesse potuto diro che, giunti 3) vertice della 
montagna, al pareggio, lo sguardo dai Governo 0 
del Parlamento si sarebbero rivolti a dare al parse 
quell’asscito inlerno che meglio corrisponde ni suoì 
bisogni e desiderii; e sc, nell’ esposizione finanziaria, 
avessa attribuite alla impazienza di giungere al 
pareggio gli eccessì avvenuti nelle applicazioni delle 
leggi d’impoaste, promettendo in mado attendibile e 
precisando i rimedi, forse ln sua harca non avrebbe 
naufragato, 

fo non ho desiulerato un ministero di sinistra, 
Novesciata un’ amministrazione, spetta al Re a so 
abiuicne un'altra. Credo per che dall'allevnativa il 
pacse no guadagnerì A forza di essere sanalori, 
diceva il grane oratore romana, si divonta cattivi 
cittadini. IL perpetuarsi fel Governo in mano di un 
partito crea delle oligarchie che sono dannase alla 
libertà. Meglio, dopa tutto, un ministero di sinistra, 
che una maggioranza li sinistra alla Camera. {{I} 
Gli uomini che furono chiamati #1 porro offrono le 
inaggiori garanzie di patriotismo È certo che par- 
ranno ogni studio a conservare ciò che st è ottenuto 
oa realizzare lo riformo cho la sinistra ha conti. 
nuamanto invocate. 

Se riusciranno, avremo tarilo di guadagnato; se 
no + riusciranno, sarà tolta al paese la illusione, che 
si amava estondondo sempre più, che nn ministero 
di sinistra fosse per essere la panocea dei nostri mali, 

L'andamento savio 4 moderato che ha assunta il 
nuovo ministero, lascia sperare che sì possa riuscire 
n quella ricomposizione di partiti, che il ministero 
Minghotti tentò in occasione della legge sut Con- 
sorzio delle Banche, e che io, dacchè stedo al Par- 
lamonla, ho sempre considerata come una necagsità, 
perché ii prese abbta una rappresentanza vera di 
sè stesso, Se um giorno sì seioglivasero per incanto 
ì legami personali e di partito, si troverebbe alla 
Camera una maggioranza grandissima di deputati . 
che dividono gli stessì pensieri; è questa maggio. 
ranza sarchbe | espressione vera dei paese. Lasciate 
che io coltivi questo sogno! i 

E la quacto delle crisi allo quali ho cooperalo 
durante tiieci anni di vita parlamentare, senza msi 
mutare ing stesso, senza mai canpiare partito Siate 
pur certi, cha sc un giorno il vantaggio della na- 
zione mì) spingesse a passare nell’opposizione, so 
quello che dovrei fare: offrire le mie dimissioni e 
ripresentarmi agli cletlovi, 

Riesce ben grave a un deputato di parte gover 
nativa il partecipare 4 una crisi; ma quando il 

cid ch'era assurdo 0 che tale si addimostrava atte 
menti lo più volgari. — Pazzi del genio inimano 
che, presuntuoso, ardisee calcare orme immormti! 

Mi era ormal secostumata a veder Elena, di cui 
invidiava lo spirito 0 da vivacità del carattere. Le 
stesse Samigliavità con mio marito più uon mi 
facevano gran senso, nè io ini prendeva di ciò 
pansiero, 

Parve quindi ad cessi arrivato il momento por 
mno decisione, a cui forse da principio non avevano 
neppur pensalo. 

A poco a poco venni ad necorgermi di un qualeho 
cambiamento in Efana 1 mio riguardo. Ali Watlava 
con maggior ilolcezza e studinva di evitare alla mia 
presenza certe scene, c quei discorsi cho avessero 
pomto offendere l'orgoglio mis di moglie. La sua 
iclezione con rato marito versiva sssumendo tatto lu 
apparenzé eli una velazione puromente d'amicizia, 

Mi parve c'amarla, Ella dunque si era pentita, 
è pansava ora ad espiare il suo fallo Non era tanta 
perversa come jo l'aveva gindicala in sullo prime. 

congedarsi, Ja faceva istanze perchè non ci lasciasse 
sospirare le sue visite, II suo pentimonto mi aveva 
commossa, dio non voleva che per di più si 
viniliasse. Quindi ogni mio pensiero era diretto a 
convincerla che io l'aveva ormai compresa, per cui 
diveniva affatto inutile fra noi una spiegaziona che 
la ttovesse fare arrossire dinanzi a me. 

Chiesi anche di contraccambiare alle suo visite, 
Ne rimase colpita, Pensai subito che sillatta sorpresa 
povenisse dalla mia condotta generosa verso di lei 
e di cui non si volesse credera ancor meritevole, 
Fu pertanto mia cura d’ insistere con maggior 
calore, finchò ne outenni |’ assenso. 

Ji giorne dopo jo le faceva. Ta prima visita Mi 
accolse con molta amabilità. La serenità della sua 
fonte però mi parve offuscata cda un pensiero che 
cila nen riuscisso a screciare e che le tugliera quel 
buio e cuolla vivacità che mai l'avevano abbondonata, 

Livulentomente  mostravasi impacciata alla mia 
presenza, Talora abbassava perfino gli occhi a terra, 
specialmente quando, colla voce dell'amicizia, io 
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beno del paese lo esige, bisogna farsi coraggio è 
chiudere occhi e orecchie, Bisogna rassegnarsi sila: 
colera di miolti.amiti, alla impropevie ilella stampa, 
al sacrifizio d'ogni ambizione personale. Cho importa, 
so la mia coscienza è tranquilla, sa 13° fiducia degli 
elettori non ini vienà meno? 

Io votai contro H winistero perchè non oom- 
press il valore dei lagni sul macinato: perchè 
abbandonò le promesse di riforme ammini. 
strative a giudiziarie; perchè non mi trovat 
d'agcordo con lul nell’indirizzo esonomise è 
disapprovava le sue tendenze oltgarchiche; 
perchè ho creduto che la sua condotta fosse 
tale da pregiudicare la tassa del maginato, 
da rovinara il partito al quale appartengo £ 
da piantare la questione sociale nelle cam- 
pagna; perchè in una parola, votandogli 
contro, ho ereduta di cooperare al bene del 
paese. 

Sars fielissimo se avrò Lene interpretato il vostro 
pensiero. {1} 
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ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA FRIULANA, 

 Nell'adunanza dell’ Associazione democra» 
ticu Friulana di domenica scorsa ehbe ter- 
mine la discussione sullo Statuto sociale, in 
seguito a che lo Schema proposto dalla Com- 
missione subì qualche: modificazione; quindi 
pubblichiamo di nuovo lo Statuto conte venne 
approvato. 

ra che si conosce il patto snojale, do- 
vrannto svanire quei dubbj che erano sorti 
nell'animo di taluno al primo annunzio di 
quesia Assaciazione politica. 

L'articolo primo dello Staluio determina 
con precisione fo scopo, quello cioè di pre- 
muovere e propugnare i priacipii e le riforme 
politico-amministrative che costituivano il pro> 
gramma dell'ex -Opposizione parlamentare, 
nssia del Partita che trovasi oggidì al potere. 
Niente di più pratico ed opportuno. 

L'articolo secondo stabilisce, che può farne 
parte ogni maggiorenne, il quale per la sua 
condotta politica e movale non abbia mai de- 
meritato della stima de' suoi concittadini, e 
faccia adesione al programma sociale, Nianto 
di più legittimo a docarosa. 

Ci consia che nuovi Sacj abbiano fatta a- 
desione, 0 che nella scorsa settimana siasi 
raggiunto il numero di cirea duecento e 
cinquanta; a quando sarà da tutti conosciuto 
lo Statuto, abbiamo motivo di ritenere che in 
breve tempo l'Associazione si farà numero» 
sissima, perchà è generalmente sentita il de- 
siderio ed il bisogno di scuotere quell'apatia 
che dominava nella nostra Provincia por 
tutto ciò che si riferiva alla vita pubblica. 

La causa principale di questa apatia dob- 
biamo ascriverla alla scarsa educazione poli- 
lica dol nostro paese, cd all'infausto sistema 
di favorittsmo del Partito caduto, di cui sep- 
pero prevalersi alcuni pochi più avveduti, e, 
diciamolo pure, più attivi degli altri, per pro- 
curarsi il monopolio della pubblica cosa, & 
soddisfazione della loro smoderata avabizione. 

Sia lode quindi ai promotori, i quali al me- 
rito della iniziativa aggiunsero quello della 
moderazione, provando così che in qualunque 
Partito politico gono conciliabili cerle grada- 
zioni, senza offesa ai grandi principi di li- 
bertà e di progresso. 

Per assicurare alla società un'azione afft- 
cace, e con questa vita prospera e duratura, 
dipenderà molto anche dalla scelta dei mem- 
bri componenti il Comitato, scelta che dovrà 
farsi osxgi, e speriamo che in tale scelta pre- 
‘valerà quella saggezza che prevalse nella 
compilazione dello Statuto. Così in un termine 
non lungo si raggiungerà assai probabilmente 
il numero di mille Socj che fu preventivato. 

Ormai 4 assicurato il concorso di Soci in- 
Muenti dei centri principali della Provincia, 
presso i quali saranno institute speciali Rap. 
presentanze; per il che se è vero il proverbio 
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agli atti di Elena. Ne sontii pie è pon volli 
prolungare più oltre la mia visita 

Passarono alcuni giorni senza ch ella si facosso 
più rivedere. Non sapendo a cho attribuirlo, volli 
da me stessa andavo a cliederne nuove, 
2 La ritrovai alquanto abbattata, IL sorriso sulle 
labbra le spuntava forzato, Si avrebbe detto che 
ella avesse sostenuto dentro di sè una fiera lotta: 

Si scusò con nn protesto qualunque di quella 
sua assenza, Oli fu corteso; ma mi parve scorgere 
di non esseve bene accelta. Fu infatti meno espan- 
siva ancora dell'altra volta; o, quello che più ai 
colpi, da trovai sesmpre in guaedia per rivolgere f2 
mostra conversazione ogni qual volta to voleva cn- 
vare sul tema della nastra amicizia, 

‘fulto questo io lo attribnit al suo ravvedimento, 

e soffri io cuor mio ch'ella Mon sapessa dirsi pace 
pel male cho mi aversa fallo, mentro io aveva già 
tutto scordato, i 

Stolta! Io cra ben lontana dall’ immaginare la 
vera causa di tatto wutamento! fo valeva. farlo 

AI sua ravvedimento io doveva. contrapparre la 
gencrositi, 

Sioltai ella in tutto ciò nona aveva. allro di mira 
che di cattivarsi Yanimo mio, 
A «illerenza det passito, io le amlasa incontro 

ton premura, Ini Lraltonerva seco lei a discorrere, 
le usava Iutte le aitenzioni dell'amicizia e, nel 

intendeva a dissipare da lei ogni rimorso sul passato, 
Non osa interrogoria pal timore cdi acercscere 

il sli ke imbarazzo, In quella vece temai di garog. 
giare di tenerezze contro quel molesto pensiero 
che tanto la preoccupava e ch'io voleva scacciare 
alla sua fronte, inentre a inio dispetto vi rimaneva 
ostinato, apporlande maggior confusione ed Împaccio 

derivare da una causa buona ed omesia, e dimenti- 
cava come una natura malvagia non passa fave che 
U male! 

RA ‘’ Qual fonte di errori è mai la nostra ragione! La 

sì prende a guida deflo vila, cd è quella che mag- 
giormente ci svia rlal scelto sentiero. Chi iroppro 
ragiona, Loppo stiviona. T più prandì errori ci 

vennero dai più grandi filosofi, i quali, colla  po- 
senza del proprio ingegno, seppero dimostrar vero 
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subile, normale, razionale; ma un pareggio, quasi 
dirci, violento, ottenuto mediante imposte elevate, 
in generale, alla massima potenza, & che abbiamo 
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che chi bene incomincia è alla metà dell'opera, | 
idobbiamo fare il iigliore protiestico sulla i 
nuova Associazione politica. 

LA TEPAZIONE. 

STATUTO DREL'ASSOGIAZIONE DEMOCRATICA ERIUGANA 
discusso nd ipproevito nella convovazione 25-aprilo 1878. 

Art, 1. È costituita una SocietA coi titolo Amo. 
chasione democratica Friulana, avento per iscano di 
prommtovere e propugnare È principî è fe riforme 
polttico-amministcative chio costituiscono il programina 
dell’ ox-Opposizione parlunentare. 

Art. 2. Può far parto ogu: maggiorenne, il quale, 
per fa sua condolla pelitica e morale, nos abbia 
iti domerttlata la slituo del subi conciltidini, © 
faccia adetlone al pragrautzia sociale, Le accettazioni 

is: fannio dal Comitato sulla domanda presentata da 
s luo soci, 

Art. 3. La tassa socialo è fiasala in contesimi 26 
mansili. 

Art. 4. Il sotto clio demeriti della fiducia del- 
l'Associazione, viene esclusa sulla proposla del Co. 
Initalo, ttstnssa e deliberata in Assemblea, 

Act. 5. Happresenta l'Associazione un Comilato 
composto di qritfici membri, il quale elegge nei 
suo seno it Preantarte, ‘die Vice-presidenti, il Cas- 
sieve ed il Segretario, 

I niembri del Cosifata durano so cortei un anno, 
è possono essere rielotli. 

Art. 6. Lo dolilerazioni del Comitato sono va- 
lid, sg prese a maggioranza assoluta di almeno 
cinque membri, compresi il Presidente, od un Vice 
presidente. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide st 
prése a maggioranza assoluta dei presenti, qualua- 

Art. 7, H Presidente, ed in di lui nsscnza uno 
dei Vice-presidenti, convoca tl Comilato; convoca 
l'Assemblea, quando il Comitato io deliberi, o quando 
venlicingue soli na prosemino domanda motivata; 
presiede Assemblea cd il Comitato, è ne dirige la 
discussione, 

Act, 8. Fra 1 mezzi roputati atti a raggiungere 
lo scopo della Sgeleli, sono: Ja fondazione di un 
giornale, le pubbliche riunioni, e la istituzione di 
rappresentanze pei mampiori contri della Provincia. 

Art, i, L'Associazione non potrà sciogliersi sc 
non per deliberazione dell'Assemblea, 

Art. 10. in caso di scioglimento, L'attività sogiale 
sacà devoluta a scopo di heneficenza. 

Art. 11. il presente Staluto non può essere nd» 
dificato, se non in seguito g proposte di almeno 
seati soci, è coll’intervtento nollo prima adunanza 
i almeno un decimo dei soci; le deliberazioni iu 
econiia riunione saranno valide qualungue sia il 
mero degii inicrvenmii, 

ce 

L'ESPOSIZIONE DI PARIGI. 

L'annunzio della grande Eaposiziona pel 1878, 
ni che uno scopo industrizie, nasconde un fint 
sbilmente politico, 

La Frastia, & per esso il suo Gorerno, vuol mo» 
rare al snondo intero che la Francia d'oggi non 
mb quella dei ISTE, rovinata dalle aberrazioni, 

he essa è più potente che mai è che de' suoi 

lisastri passali non vimane glie... ia storia. 

È inutile il consiatare che tutta la stampa Îpan- 
e ha accolto con grandi elogi l'atto del ministro 
l'agritoliura e commercio, e coltiva le più belle 
peranzo suli risultati doll’ Esposizione, 

I sie. De Girardia gnando lanciò Videa di ana 
fronde Esposizione a Parigi, propendeva per la 
to dei 1879. Ma di minisivo d'agricollura n 

poesia l'anticipo ili un anno, non curandosi 

ello obbiezioni sgllevato da alcuni di quei commis. 

eri del 1867 che in nomo della scienza soslonavano 
le la Esposizioni avevano Salto il ioro tempo, € 

Me, a peggio andare, pero preparare Una AuorI 

Mcorravano almeno sci anni dal giorno della fissa- 

ione dell’ epoca! 

Nessuna chllicoltà 1 ha ceso ritobante. 

ME Egli la pensato che nel 1863 il Municipio di 

mprarigi colo Stato dicdero una sovvenzione di 12 
bilioni, & per ciascuno: che una sottoscrizione ad 

moni di LL. 1000 cadavna procusa L. 10,947,000: 

teo gli incassi salivono a L, 9,500,000 (tonrniguets), 

mil. 935,000 gli abbuonamenti, a live 2,200,000 le 
Keazioni, . 

PA questo proposito il ministro De Bort elaborò 
cn'accurala Relazione, Ia quale precede il decreto 

MI aprile. 
in questo docamenio sone condensale. proziose 

tlizie sulle Faposizioni parigine. 
Nella prima Most nazionale del 17597 solo 

Mcho centinaia di espositori risposero all’ appollo. 
po tre quarti di secolo gii espositori arrivarono 
‘numero di 52,000, 
L' Esposizione del 1862 accupava una superficio 

trerta di 120,000 mori quadrati; quella del 1667 
“i superbcie coperta di 159,000 metri quadrati. 

U Governo francese crede che per 1 Esposizione 

Qua no sta 1) numero. | 
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dei 1878 converrà pensare a ninò spazio coperlo 
di 226,000 meli quadrati, 

La sposa è calcolata in L. 20,000,00 che ii 

ministra spora di coprire fociimente cogli intreili 

Coco una somma iestinata a fonda perduto non 
superiore ai 12 milioni, . 

I visitatori che all Esposizione de 1858 accar- 

stro in nistro di 3599000; all Haposizione del 

1886 in oltre 9,000,000, nei 1878 sorpassemanao, 
sscondo 1 calcoli dici Governo, i dieci tnilioni, 

Una questione cho arcotonpa H Governo è quella 

dei locali; #6 cioè questi dovranno essere conservali 

od abbattuti, terminata 1 Esposizione. 
N neinisivo si mostra favorevole alla conservazione, 

ma altormie la decisione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici prima di propuntiarsi ino riodo 

definitivo, 

nie dio 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Le quarte pagini dei Giornali. — In fualia 
si approbittà Den poco della rifeme che offrono è 
giornali colle inserzioni a passmento in terza © 
quarla pagina, Ben diversattente avviene negli Slali 
Upiti d'America, in Inghillerra è in Francia, dove 
si spendono grusse somint po insergioni, e si sil 
Ma, colla larzasria di forme e coi grossi cavalieri, 
di attirare Pacchio di chi prende in mano ii gior 
nale, Non è molto ché ino uno di quesiti giornali 
francesi leggevasi un avviso che principiara: — Ma 
clio finalitente fallito — co prosegniva cho, ape 
punto in causa del (alimento, snrcbbe dato la merce 
quasi per nulla, Ora nei giornali francesi ne leg- 
giamo en'altro graziosissino di noa ditta im figni- 
dazione: — Ogni persona che acquisterà per 15 
lite nel mio negozio avrà diritto nd uno mese dli 
lezioni di piano, a ile iozioni per settimana di 
un'ori ciascitna. Le lezioni saronno date al domi- 
cilio dell'acquirente da Signore valenti istitutrici di 
pianoforte. Sc fa iacstra non fosse di convenienza 
dell'acquirente, gliere sarà subito inviata un'altra. 

Perchè, ci domandiama, ciò che si trova conve- 
ferite & vantaggioso iu cuei paesi, non lo sarchbe 
anchio qui do naif 

* Cl 
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Un colobre cacciatore. — Almed heuw Amar 
è it più inlrepido cacciatore di belve feroci. Egli è 
originario di Louk Aras:; suo padfc org di razza negra, 
È un uomo alto, nervoso e magro; ia sua barba 
è giò va po’ brizzolata, 

Nelle sue frequenti lotte coi leoni, cgli ricevette 
ventitre ferite ; ia perduto i suoi denti edi i suoi capelli, 

Vestito di una gandora con nn gran cappuccio n 
strigcie color marrone, come i Mozahiti, porta una 
medaglia d'oro che il generale Polissier gli acconilò 
in ricompensa del suo coraggio. 

Iyyiosua via ha ucciso nientemeno che GR leoni 
0 29 pantere. Avenger di peul 

Questo lmava cacciatore ha lottato corpo n cerpa 
con cuindici belvi feraci, porgendo gl esse ni Lraccio 
moeotre coll’ allo cacciara loro i coltello uci cuore, 
Signori ceccialori di piccioni, che ve ne pare? 

-—_ 

FATTI VARIÎ 

Birmingham e lo sue fabbricle. — La 
statistica sorprende nono di ritlo anche coloro che 
la studiato con maggiore frognenza, € no è prova, 
scrive la Acvae Britannigue, la seguento canmera- 
zione di ciò cho Birminghau, alseave industriale e 
manifatturiero deli’ fnehilierva, produce nelle spazio 
di una settimana 

Come ben si comprende, noi ci contontiamo di 
copiare, e non citiamo che le industrie più prospere. 

La produzione settimanale di Birmingham dà: 
44 nilioni «di penne  motalliche; G000 letti di 
ferro; 7600 fucili: 36 rgilioni di chiodi; 100 mi. 
lioni di battenti; 1000 selle; 6 milioni di medaglia 
o gettoni di rune e di bronzo; 20,000 paia di 
gecliali; & lomtellate di arlicoli di  cartopaggio: 
della bigiotteria per il valore di ole 30,000 Ire 
sterline (750 inila icanchi}; 650 chilometri di No 
melallico in ferro od acciato; 10 tonnellate di spille; 
5 tonnellate di iorceme da capelli, di magliette € 
di gamgheri; 130 milo grosse di vili da icgno: 
300 tonagilate di bulletle, di perni e di cunci; 
50 tonnellato di cardini cerniere ino ferro battute; 
30 tonnellite di metal raffinati; 40 Lonnetlate di 
lavori in niclielio cd ia enctallo  brilannico ; 1000 
dozcinp di para fuochi metallici; 3600 sofficità ed 
ei 860 tombellate di articoli di batteria di cucina 
o di utensili da famiglia, io came, bronzo, ferro 
fnzo è ferro stagnato, clio, insieme ad una infinità 
di altri oggetti, vengono esportati in (uasi botti gli 
angoli del globo. 

Statistica libraria, — Il Barnenbfatt, organo 
dell'Aassociozione dei lifwai tedeschi, avento la sua 
stile a Lipsia, ha pubblicato il resoconto ananale 

LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 
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rocilo Tarnaha cx-Sinilaco. A dico lo vera, nai, 
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«letlo produzioni uscito nello scorse cinò nell'inpero 
indesco, 

Son 12616 le opere pabblicato nel 1875, IRenlre 
nel ISTA raggiimtero la cifra di 12070, 

L'ra csse, i lilwi di pedagogia sono 1928; quelli 
di giorisprudenza, politica e slolistica 1197; di leo- 
logia LOS4:; di helle lettera 1031; di ibedicina e 
velerinaria 700; di cominereio cd induatriz DIG: di 
balle arli 478; di macchino, ferrovie, miniere 0 
cortruzione dei; dell'arte militare 316:dì peografia 
e vinggi 314; delle canto geografiche 218; di ma- 
Loimabche 200, ecc, . 

VALI, __ Lcd LI LET ‘ITA RE“ 

CORRISPONDENZA DAT DISTRETTI. 

Oa 5. Vito ai Tagliaionto ricovemino pareechio 
lettere di amici nostri rigunrdo lo scioglimento av- 
venuto di quel Consiglio Comunale e la missiono 
aflidata al conv Battista Falwis di regperio interi. 
nalmente nella cualiti di regio Commtmiasario e di 
preparare jo elezioni di nnovi Gonsigligri, In quelle 
lettore si fanno apprezzamenti sulla protesto della 
Gina contro lo scioglimento, o specialmente perché 
La 1 firmotar) della protesta figera il nome dell'av- 

lontani dol luogo, non ci troviamo in grado di va- 
lare conscienziostimente È molivi di osso stiagii 
pento g le ragingi della protesta; ina non possianto 
crecisro che sia stato decretato uno provveditnento 
così slrtordinario senza tnofiro serio. Il fatto cho 
non fu possilile proporre un nuovo Sindaco con 
gli ciementi ili cui componevasi ii Consiglio, de- 
veebbe bastare n giustificazione del provvedimento, 

Ora si dovranno eleggere lutii i Consiglieri, è 
nel manifesto del regio Cominiasario è indigato che 
verrebbesi dal patriottismo degli Elottori ammini 
sprativio di guet Comune Lungue all opera con 
vettitudino di erilerii e cono lealtà. Memori della 
circolare dell’an. Nicotera, i funzionarii governativi 
gi astengano do lmlebile pressioni, 6 si jasci agli 
Eieltori piena libertà di voto, a soltanto il partito 
progressista procuri di ifluminarli (con qualche 
pabblicà  pdumanza, nella Gpinio si discorra dello 
qualità  prefbribili pei Consiglieri d'un Comuna 
Italiano). Sc il partito progressista farà ciò, dark 
prova edi prudenza civile, è con soddisfazione avrà 
Lerimine la cristi mimivipale, 

Noi intanto vistamipiamo il comunicatori auunfeste 
del regio Commissario: 

MANIFESTO 
agli Rictlori de Comme di $. Vito al Tagliamento, 

La dimissione di muaero notevole di Consiglieri, 
determinata da profondi dissentimenti, ha coslrello 
Hi Governo del Le di vicorrero al penosa cspadienia 
dello scioglimento del Consiglio di questo Comune, 
oto) Reale Decreto 17 aprile com. a ino veniva 
affidato li gravo 0 delicato incarico della reggenza. 

Mell'assuniere pertanto questo per ine onorevole 
officio, io mi confortava che n renderlo meno dilli- 
gle avrobbera concorso Litli qpiitehi onesti cui sta 
nei cuore e nel pensiero it lrlonfo dei principii 
liberali, # decoro, la riputaziona del Daesa, e che 
per opera loro fosso principalmerto agevolata, colle 
prossime aleziohi, io costiinzione di una solida 
maggioranza rappresentativa. 

fiuesta speranza prende quasi senso di certezza 
in fe, quando ricordo cha questo Comune è ine 
portante per popolazione, anzi il primo dopo quella 
dol capolnego provinciale, progredito nelle industria 
dell'agricoltura, patriottico por stottraonti, illustte 
per tradizioni, cod ba perciò molia ricchezza di 
mezzi, ed clementi da poter cssere, colla fermezza 
li propositi, un estimpio fecondo di us ordinamente 
locale vigoraso, e di civile progrosso. 

Ficostituire la Comunale Bappresentanza, scegliando 
uomini probi, intelligenti, liberali, dare per siffatto 
moda sodilisizione agli interessi della Comunità, 
ci accrescore II prosugio dell'istituzione comunale 
cur ti Halia attende un Eeil'avvenire, questo è il 
nobile scopo che a Voi, Itettari, è serbato, — Io 
poi da parto mia saved cura speciale di abbreviare 
al possibile lo sinto avinalo di cose, e adoprerò ogni 
mezza perchè questa Comune riprenda aolteciiamento 
le suo funzioni, e ritorni alla vita normale, 

Cittadini cel Efettort del Comuna di 5. Vito! La 
spogtanenà assalitia del sullragio affermata recente. 
nente anche come prileiplo di gorcrho, farà inani- 
feslo nelle prossime clezioni ehe roi siete degni di 
godere dB ijuella fiberti che sotto is fondamenta è 
la forza della nostra politica csrstonza 

a. Vito al Taeliumento #4 aprite 1976, 

TER. Delegato sivaordinario 

G. U. FPanpius. 
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COSE DELLA GITA 
Li aie slla ailntiiontio 

Per mercoledì, 3 maggio, è convocato il Consiglio 
comunale in sessione ordinario, Seduta privata, etlo 
OgECIE ; seduta pubblica, nove, Crediamo però che 
qualche altro vi sarà aggiunto per i giorni succes 
sivi, Tra questi oggetti dne soli ci sembrano di 
qualche importanza, cioè il Progetto dell'ingegnere 
Scala per fa ricostruzione del Pazzo della Loggia, 
o la Hifouma del Regolugento organico è discipli» 
nare per lo Scuole del Comune, Sul pritio invi 
tiuno i Consiglieri a prenderne ispezione all' Ullicia 
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municipale, dacchè noi non siamo competenti ip 
materia, € citea al sorondo raccomandianio loro #l- 
cune ossorvazioni cho ci vonnero comunicate da un 
nostro Cellaboralere, e cha si siatapano più sotto. . 

AI saluta che demeniea abbiamo: dafo alla Com-o 
|agnia egnestre di dilettanti difesi aggiungiamo 
oggi ua breri ili cuoro per Il gentile  gensiero di 
sledigaco nua serata straordinaria a beneficio dell’ f 
alito Fomulini, serata che procnrò n quoll'Ekitato 
lire viloccale live. Evviva, signor Carlo Rubini! 
evviva, signori diletanti dell'arte gianastica-cquesttol' 
Il itivertimonto del Pubblico terminò can una bolla 
AZIONE, Go Yvoi avele diritto alla nosiva riconoscenza, 

LR 

Serole comuneli. — Mella seduta segreta del 
Consiglio comunale tel 2 novembro 1876, riguardo | 
alla nomina del Maestro comuralo ciemeatare in 
costituzione «del signor Manzi Silvio, invoco di pas. 
sare, come Us a credersi, 1 nominare uno dogli 
Aspiranti cho shperò Posnimo di concorso, si vallo 
(ar ragione 2 certe speciose convenienze, e pur ri- 
tenendo allera di giustizia i decidersi per da no- 
ina, si slabbi di farlo precedere una madiffepzione 
alParticole dol Regolamento  scolaslico  imunicinale, 
rifevontesi alle medalità di concorso, 

La riforma doveva, secondo lorlino del giorno 
proposto dal Consigliere Poletti sella stossa seduta 
dei 29 novembre, riferirsi nnicamento n quegli ar- 
Licoli che stabiliscono le norme della nomino, e pro» 
cisamente si doves aboliro l'esamo di concorso per 
quegli aspirtnti, cho l'avessero giù anlecodeniomenta 
SORELLA, 

Sicehò, modificato quello parlo di Regolamento, 
il concorrente in tjnestione verrebbe nominato sen- 
L'altro ostacolo, nvendo giù iodercimento subiti tali 
esami fino dal 1872. 

E non porereblo dilibio. Pesto, poichè anclie 
nelli seduta del 20 novembre, incsse in chien tuce 
lo cose, gli stessi avecisarii alfa nomina si dichia- 
Tarono, modificato il Regolamonto, disposti 2 votare 
per Paspiranio in discorso quantiugue sacerdote, 
gssendo fjuésla Pnnica sua colpa. 

Ma i solti novalori seppero dar sempe al tempo, 
volgero e rivolgere le così in modo da presentare 
oa al Consiglio tal modificazioni al Regolaniento 
scolastico, che, uno volta volate, non resta nil 
adito n nomina veruna non solo; Io, ciò che sa- - 
rehlio doloroso, diversi dei sottomasstri in servizio, 
0 fbrso tuniche inacatro stesso non bono visto, ver- 
rebbero licenziati. 

St tratta di tutrodurre guche nella seconda classe - 
le dorate? 

i perciò evidente, che, volala tale modificazione, 
Paspirante deve acquictarsi è subiva la pena per 
abito noro, 

Urgerebbe  percid che noi signori Consigliazi, 
che chbaro a conoscere it fato nassionoto della que» 
altone fino al p. p. novemibra, c che tanto si ado- 
pravono, riconosciuta fa giestizio del loro assnata, 
iterché fosso tosto seguita in nomina, che spinsero 
eli avversari! porlino a prepave di voler seltare le 
convenienze, c cho Pordino del giorno obbe a passare 
Do lim Unico volo, volessero ora contintare è com. 
piose fopera lovo. Perciò, ammuassa la modificazione 
che riguarda la modalità dell'esame di concerso, 
passare alla nomina, riservando le ulteriori madi 
ficazioni «el Regolamente ad alta epoca, siccome 
trelle cho non sono per nulla argenti, e vogliono 
essero con cala © spossionalamente studiate, 

Gli abitanti della Zico del Giurdito si lognano 
assai pel poco ordine che regna nel giorni di mor- 
calo, Insciandosi ehe i huoi occupino il isarciapiedi, 
cobbligandosi è transilanti a comminare sul fango 
massime nei giorni di pioggia, Si elhero per alcun 
tempo delle puacdio; ina pell'ollitto mercato si la 
scià Lutto al caso, per il che nacinero anche delle 
avulte, è nè guardie di questora, nè civiche al 

altra sorvegliavano al bus ordine fra i villici, Trisso 

duntue bene nn tale che ie guardie non serrono 
che o scopo fistole, 

o pianto di 5, Marco alle 8 di mattina sé vid 
ero IWaversare il centro del Giardizo duo Casaliori: 
si domanda so il Municipio intenda che sia per-- 
bosso a siti veste uno divisa, di noter dira cass 
vole come sotto l'Austria è 

CLI 

Concorsi bovini. — Da persona bene infer- 
Mob, ci viene riferito che li Commissione, nominata 
dal Collegio Provinciale, composti dei signori nob, 
co, Giacomo car, l'alcenigo, nol. Nicolò cav. Fabris 
e fabio Cornazai, sfa elaborando un programma pei 
concorsi a premj degli animali bovini, 

Ssscudo 1 sollodati signori conpotentissinat nella 
biateria c di pieno accordo nelle foro vedute, si” 
puo essere sieuri chie il programitaa riuscirà cone 
forme al progresso delli giornata # consegoirà lo 
scopo ill ollenere sramli miglioramenti nelle nostre 
tazze, e tando più in «pianto che lo parli principali 
del programa vennero comunicate 2d ara persona 
pur compelenti, 6 furono pienamento approvate. 

-— —_ = cia. a 

Avv. Guglielmo Puppati Direttore 
Emerico Morandini aimuinisiratore 

Luigi Montico Gureato responsabile. 
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ARNUALI A BOZZOLO VERDE E BIANCO 

celle più distinte provenienze: 

da ANGELO de ROSMINI Via Zanon N. 2. 
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‘’ PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 

Udino, Merestovecchio ib, primo piano. 
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III STD SILA 
segitisce qualziasi lavoto di aua- sfera per Arti, Commercio ed loduslria. — 

| Dapoglio Assartito di alichette per vini 6 lignori, 

i LI MISCCA NICO DENTISTA — Via Mercorin N. 5. | | 

. SP Avvisa che tisne in casa Ut laboraiorio in Via S. Maria N. 23, | 
SI TE ° ai ae & comodo darni persona. i 

È CA RTA DE kh BACHI rana È Rimelta denti minarali d'ogni calore e Hsura con ligalura in se . ag di RAI, oro come puro a perno ad uso Amorieano, fa dentiero io oro è : 
CPraLiiS3" collultimo sistema vulsanizzate in Canciù e smalto. Si presta a 

IN OGNI QUALITÀ faro asirazioni di denti a radici, i 
i a prezzi che non temono concorrenza  Ottura. i detili che sono bucati con metallo Catmium in oro cd in cimenta 

bianco, pulisco | denti dal tarlaro a calce che guartano 6 spogliano le gengive cha 
È : irovasi da per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porla a domicilio. inoltre 

“ami Seo : tene no conloso assorlimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
MI A R O) B E R ! Po | | d’acqua anaterina, il iulio a modiciasimi prezzi. 

I Polverg per pidire i denti ai Hacono TL L. 30 Atqua nnoterina al flacone pronde ft L. 2.00 Ly 
. Udine, vin Cavour IN 15, 16) | Pasta Curalla _ METE w x »_ piccolu » L00 

îl cul dapesito di Cavto dn Darnti (Tappazzarie) venne in guesii giorni riferpito di 
nuovi e svariati disegni di qualundqne prezzo, 

| | 

PARMACIA IN YIA GRAZZANO 
CONTOTTA DA 

> DE CANDIDO DOMENICO = || = 
Succursale 

ih BOVES (Cuneo) Rimesiio efficacissimno nelle elovogi, nelle difficoltà dei aestcni, nella differito, pollo 
rachitido, uci disseati nervosi cl in Lutto ie malattio provenicati da. povertà di sangue, 
sia per nativa, sia per abuso di vita, 

\ Tonice, cerroborante, utilissimo nell’'inappotenze e langnori di stomaco, 

orologi da salou, da parote, sveglie 
NELLA PREMIATA OREFICERIA 

Piazza tel Tiomo L LU (3 Î C O N T | Piagza del Domo 

UDINE. 

Trovasi tn copioso assortimento di orolori d'oro è d'argento a femontoir è sem- 

plici, Orologi a pendoio regolatori da gabinetto, ese, ecc, a modici prezzi e saranliti per an anno. 

Società Bacologica Torinese 

Si eseguiscottu Arredì per Chiasa cd apparecchi du Firola in uganio ed altri metalli, inuto lavornti sont= 

plicemente. quanto urnnti di sesellature ricche, è di nia peeforione non cunmana, i 
inoltre si rimettono nonnove le argontario uso Christella ; come surobte 1 dire: posnto, tojera, cof- 

fottiore, combidabry peo. eco. i ‘ou i 
Mi riprodutos medaglio, bassirligvi ed altri oggetti d'arte col metodo della gatrana-piastica. 

Compagnia istituita nel 1831 
ATI! YEROILOCOGEERITA 

DI 

LUIGI GROSSI 

G. FERRERI E ING. PELLEGRINO _ = _/.rLerr_- 

in via MIowrcatowwascocCclio DN. LF 
La duvitura 6 prfuntalura sopra tulti 1 inetulli oltemmta sono un nuovo processo stiate dai Munti, 

riesce tanti sulida a brjiluato Gle venno contradlatiuta dal Giork d'anoro dell'Esposizione universale di Vienna 
Agenzia principale di Udine, via della Posta N 28. Cartoni Seme Bachi Annuali Vera 

originari (iapponesi pel prossimo allevamento, 

Esercita i rami Fuoco, Grovdine, Vila, Tontine e Merci viaggianti per terra Dirigersi in UDINE dall'incaricato signor CARLO PLAZZOGNA, Piazza Ga- Tieue pure assorlimento di Catene d'oro e d'argento intta Ova. 

IST cui diploma vpoclde ; più premiate con la socdaglia dol -1*ragrogzo. 9 - 

Pr Lie 
Fe Li Wi. 

DI ds \ 

; = $ ho 

A. FASSER — cia tw i pun 
* ps 2 | BE s 

r . [OI di lai de 

Premiato Stabilimento Meccanico con stadio d'Incegneria a, SA Ha) 
i 

COTIIDINNE: Vià della Prafeltura n* È i 

- FILAXDE A VAPORE | Lg 0 MOTHICI A VARONE. THIS HOW MACCHINE COC. NEW/- YORK 
perfezionate seconde gl'ultimi sisiemi aeorich e pratio! TURBINE DEMO MOFRICI SISTEMA JONVAL. Ftiduzione di prozzo. 

LONFE anne GALILEA VAPORE MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI AMERICANE: 
PI diverai ZJistomi per innalzamento d'roqua. | Miti divoral SALEM L=] Eraudotto. . 

RASMISRIONE. È ORCHI PES IL VIN. . AVRTETO 

PARAPMEMINE A PRESE LAMTFATISSIMI. I FONDERIA METALLI OTTONE FC RRONZO. Elias Howe Lr — Wheeler & TWilton DMILALO, Jones a braoelo — Macohino a man 

Laveranzio in ferro per Ponti, Teltoje, Mobilic & generi diversi. 

Esclusivo Peposito in UDINE piazza Ganibaldi. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO sai Sense rese Se See se sosoceseossertti 

| 

PRESSO L'OTTICO (LACONI ) LORENZI IN MERCATOYECCHIO N 23 

trovasi un assorlimenio di oceblali cca lenii peroscopiche d'ogni qualità e grado — 

canuocchiali da teatro e da campagua — termometri e barometri — vedule lotogra- 
fiche — provini per ispiriti e per latte, noachè moritaini di vetro e vetri copre — 

Oggetti e porla-oggetti per la osservazioni microscopiche delle farfalle — prezzi 
modici, 

n — 

- Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriana, S. Caterina a Vichy. 
. Ueposilo pel preparato dei bagni salai del Fracchia di Treviso. 

Siroppo ili Rifusfulattato di calce preparato nei proprio isboratorio, e giudicato il intygliora 
. fa i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio, 
Tarinata icienica alimentare del doll, Detabarre pel harsbini, poi convalescenti, 

l per ia persona deboli od avanzate In età. 
Gggetli in gomma, cole delle primaria fabbricho, uonchà della propria, 

Olii di Marlaazo ritirati alPorigine dalla Ditta stessa. 
istralto carna di Liebiy. 
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Ge OTO soiesscc.osloss@heocososc;oo>ci A‘ DI sorcccesscaszconidli 

Pe rata a e a N e atta an e e re i I A = =" 

a FHE GRESANVI » i € BANULLO » (/-- fia Daino Via Gavour N, 13. i 
Assicurazioni unl'o vita dell'on. | Aosalteu ivi corteo 1 grumi ddel Fucoso. Avvisa che gli è giunto nu grande 0 copican assorlimento di Cappelli d'ogni qualità È 

di formo inodernissime, tanto in cilindri di seta che ib feltro Danbar, fantasia, e invevniciati 
sul uso litvlese senza fasto, dei quali trovasi ip grado di praticare prezzi moderatissimi edl 

' . tia ki 

2° Ligier feta e ana e e a ie e ret ae er nn I e e ee ee | pil litalta I, 

_ = er —- —--_ — — n mer ——m ——— 
Aggrer Piascranio ADUGICILO 13:65) ROSMINI, Cite, vate Fota OP Cress Jesse PP pristtto, 
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Ldino, 1870, Tip. Jatob è Colmogna 


